Credo sia necessario fare un po’ di chiarezza sui dati, relativamente alla Sanità in Piemonte.   
I dati (in migliaia di euro) delle tabelle di seguito, sono desunti dal piano di Rientro sottoscritto con il Ministero, 

e ci evidenziano che il contributo al Fondo Sanitario Regionale dal Fondo Sanitario Nazionale negli anni del governo Ghigo non ha coperto per intero il costo della Sanità, e non avendo il Governo regionale coperto la differenza effettivamente ha creato un disavanzo totale di 941,361 milioni di euro.

Nel 2006 l’amministrazione Bresso, dopo un accordo con il Governo, che stanziò 288,650 milioni di euro come concorso al ripiano disavanzo, per coprire i costi non finanziati dalla precedente amministrazione e non coperti dal Governo nazionale, ha dovuto attivare un mutuo di 676 milioni di euro, che genera un costo annuo di ammortamento di 83 milioni di euro che dovranno essere versati per dieci anni a partire dal 2007.

In realtà questo mutuo si somma all’intervento, già resosi necessario nel 2002 a causa di un analogo disavanzo di gestione sanitaria fino all’anno 2000, che aveva generato già un precedente debito non coperto, per circa 1200 miliardi delle vecchie lire.
Tale debito era già stato coperto con un mutuo a tasso variabile che ha accollato per una ventina d’anni, circa 20 milioni di euro l’anno, a carico delle varie ASL, e 5 milioni di euro l’anno a carico della Regione.
Per cui riassumendo, il Sistema Sanitario piemontese sta pagando circa 100 milioni di euro l’anno per ammortamento mutui, questi effettivamente per disavanzo pregresso, ma dell’era Ghigo, e sarà obbligato a farlo anche nei prossimi anni.
Negli anni di Governo Bresso come è visibile dalla seguente tabella:

il maggior costo della Sanità piemontese rispetto ai trasferimenti dal Fondo Sanitario Nazionale è stato coperto, ogni anno, da stanziamenti a carico del bilancio regionale per cui in questo periodo non vi è più stato buco o deficit.

I dati relativi alla nuova gestione Cota 

sempre sulla base del piano di rientro, non coprirebbero per intero i costi, e, sempre sulla base dei dati forniti e dalle proiezioni, potrebbero generare un disavanzo anche per  il 2011 e  2012. 
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2001�
 2002�
 2003�
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Contributi da Regione e Prov. Aut. per quota F.S. regionale�
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2005�
2006�
2007�
2008�
2009�
�
Contributi da Regione e Prov. Aut. per quota F.S. regionale�
6.575.767�
6.783.045�
7.147.960�
7.441.055�
7.673.181�
�
Contributi da Regione (extra fondo)  - Altro�
316.337�
425.264�
319.393�
363.366�
400.000�
�
risultato di esercizio positivo�
494�
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2010�
2011�
2012�
�
�
Contributi da Regione e Prov. Aut. per quota F.S. regionale�
7.752.167�
7.881.791�
8.053.023�
�
�
Contributi da Regione (extra fondo)  - Altro�
400.000�
250.000�
200.000�
�
�
risultato di esercizio�
-6.013�
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